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propriato alcuni fonili che gli  erano stati affidati in for- 
•za di varie procure, non poteva in coscienza conservare 
il posto che occupava, c lo invitava quindi a dimettersene. 
Questa circostanza fece nascere con tra il nuovo commis­
sario generale una lega composta degli  altri consiglieri e 
del procuratore generale, che composero satire e canzoni 
contro di esso e della di lui famiglia.

Nel luglio 1777 Malouet si recò a Surinam, come Io 
abbiamo in precedenza indicato, dietro l’ autorizzazione a- 
vuta dalla reggenza di questa colonia-, ed in questa visita 
fece la conoscenza dell ’ ingegnere idraulico Guisan, cui in­
dusse a passare al servizio del re col titolo di capitano del 
genio e con mille gourde d ’ appannaggio.

Di ritorno a Caienna nell ottobre seguente, Malouet 
ebbe la mortificazione di ritrovare Demontis sedente nel 
consiglio dietro decisione di quello stesso corpo, ed ebbe 
a sofìcrire buon numero di soperchierie e di opposizioni 
che però non lo distolsero dal piano propostosi.

Verso quell’ epoca due navigli ,  carichi ciascheduno 
di trecento in quattrocento negri, diedero fondo in quel 
porto, e Malouet comperò tutti quegli schiavi per conio 
del governo, ed aggiunti ad essi quelli della corona, creò 
così un’  officina regia, che fu utilmente impiegata a spian­
tare tutti i palctuvieri dai bastioni al lato del sud fino agli 
isolotli Malouet, ov’ era situata l’ abitazione L cblon d;  non 
che a dissodare e piantare cencinquanta quadrati di terre­
no sulle eminenze che si estendono dalla città fino all’ a­
bitazione denominata del Re.

Per proteggere le terre d’ alluvione contra l ’ azione 
delle maree, Guisaa aprì un canale in vicinanza ai bastio­
ni, ad oggetto di lasciar defluire le acque dei pascoli al­
lagati nell'interno, e di facilitare in pari tempo il corso 
dei canotti. Una buona abitazione ed alcune officine furono 
costrutte nel sito della casa del Re, e così pure le case pe- 
gli  schiavi;  una strada comunicava in retta linea da que­
st'abitazione alla città, c fu creato un vasto giardino di 
erbaggi e di fruita. 11 terreno paludoso a l l ’ estremità della 
nuova città fu asciugato, livellato, e ben presto coperto di 
abitazioni.

Terminati questi lavori nella porzione nord dell’ isola,


